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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/689 DELLA COMMISSIONE

del 17 dicembre 2019

che integra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status di indenne da malattia per 

determinate malattie elencate ed emergenti

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali 
trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità animale») (1), 
in particolare l’articolo 29, l’articolo 31, paragrafo 5, l’articolo 32, paragrafo 2, l’articolo 37, paragrafo 5, l’articolo 39, 
l’articolo 41, paragrafo 3, l’articolo 42, paragrafo 6, e l’articolo 280, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) La normativa in materia di sanità animale stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie degli 
animali trasmissibili agli animali o all’uomo. Le norme stabilite nel presente regolamento sono necessarie per integrare 
le disposizioni di cui alla parte II, capi 2, 3 e 4, della normativa in materia di sanità animale per quanto riguarda la 
sorveglianza, i programmi di eradicazione e lo status di indenne da malattia nonché le disposizioni di cui alla parte IX 
relative a misure transitorie riguardanti i programmi di sorveglianza o di eradicazione già esistenti e gli status di 
indenne da malattia già riconosciuti.

(2) Tali norme sono sostanzialmente collegate tra loro e molte di esse sono destinate a essere applicate congiuntamente. È 
pertanto opportuno che tali norme, nell’interesse della semplicità e della trasparenza, e al fine di facilitarne l’applicazione 
ed evitarne il moltiplicarsi, siano stabilite in un unico atto anziché in diversi atti distinti contenenti numerosi riferimenti 
incrociati, con conseguente rischio di duplicazione.

(3) La sorveglianza è infatti parte integrante di qualsiasi programma di eradicazione e lo status di indenne da malattia è 
nella maggior parte dei casi l’esito di un processo riuscito di sorveglianza ed eradicazione. La sorveglianza è inoltre 
uno strumento fondamentale, accanto ad altre misure, per mantenere lo status di indenne da malattia dopo il suo 
conseguimento. Le norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status di indenne da malattia, 
comprese le disposizioni transitorie, spesso perseguono fini comuni e si riferiscono ad attività complementari di 
operatori, veterinari e autorità competenti. È pertanto opportuno raggruppare tali norme in un unico regolamento 
delegato.

(4) La sorveglianza è un elemento fondamentale di una politica efficiente ed efficace di prevenzione e controllo delle 
malattie. Essa dovrebbe essere attuata congiuntamente dagli operatori e dall’autorità competente. Dovrebbe inoltre 
essere concepita per conseguire gli obiettivi dell’individuazione precoce dei focolai delle malattie elencate ed emergenti 
e per dimostrare la conformità ai criteri per la concessione, il mantenimento, la sospensione o il ritiro dello status di 
indenne da malattia.

(5) L’autorità competente dovrebbe mettere in atto un sistema di sorveglianza generale di base per le malattie elencate 
ed emergenti degli animali terrestri fondato sulla notifica e sulle indagini di casi di malattia nella popolazione animale 
interessata.

(6) Tali prescrizioni generali in materia di sorveglianza per gli animali terrestri dovrebbero essere integrate da prescrizioni 
più specifiche a seconda dei risultati attesi della sorveglianza. Queste dovrebbero essere concepite per fini specifici diversi, 
quali i programmi di sorveglianza dell’Unione, i programmi obbligatori e facoltativi di eradicazione, la dimostrazione 
dello status di indenne da malattia e le misure di controllo delle malattie, nel contesto del riconoscimento di determinati 
stabilimenti e dei movimenti di animali e prodotti di origine animale.

(7) L’approccio all’elaborazione delle prescrizioni generali in materia di sorveglianza per gli animali acquatici è simile, 
ma non identico, a quello previsto per gli animali terrestri. Tutti gli stabilimenti di acquacoltura devono mettere in 
atto un sistema di sorveglianza di base fondato sulla notifica e sulle indagini di casi di malattia in una popolazione 
animale interessata. La sorveglianza per le malattie elencate ed emergenti degli animali acquatici deve inoltre integrare 
determinate misure di controllo delle malattie, ove sia necessario adottare tali misure negli stabilimenti di acquacoltura.
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